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Razionale
Endlife BookNotes, ENB, è una collana della Padova University Press che 
accoglie contributi italiani e internazionali, in una delle seguenti lingue: italiano, 
inglese, francese, tedesco e spagnolo. ENB affronta alcune delle questioni 
chiave che circondano le attuali discussioni intorno alla morte e al morire, utili 
per fornire spunti in grado di sviluppare la conoscenza in questo campo. La 
definizione di che cosa significhi morte è importante, e ENB dà ampio spazio a 
questo tema, ma è importante considerare anche altre questioni, ovvero quelle 
che derivano da tali punti di partenza e che delineano l’orizzonte più ampio di 
riferimento nella rappresentazione del senso del morire. Accogliendo argomenti 
che definiscono la morte nelle sue implicazioni filosofiche, psicologiche, 
antropologiche, culturali, mediche e religiose, ENB vuole aprire un’ampia 
discussione tra studiosi che lavorano in diverse discipline. La proposta è che 
gli specialisti discutano di queste tematiche partendo dalla loro peculiare 
prospettiva, ma sempre riconoscendo che l’interesse individuale e collettivo 
per la morte è funzione di un processo di costruzione culturale storicamente 
determinato. Alcuni dei problemi più significativi affrontati in contesti clinici, 
politici e formativi, come per esempio le decisioni terapeutiche, la morte 
e il valore della vita, i confini tra la vita e la morte, le varie forme di vita 
umana biologica che versa in uno stato di minima coscienza o in uno stato 
vegetativo permanente, sono sempre gestiti in modo differenziato nei diversi 
contesti culturali, in base al modo con cui sono rappresentati i rapporti tra vita 
e aldilà. ENB vuole dunque promuovere lo sviluppo di una coscienza sociale 
e interculturale su queste tematiche, per facilitare la formazione di un pensiero 
critico aperto, in grado di ridurre la generalizzata rimozione della morte e del 
morire negli scenari della contemporaneità.

Rationale
Endlife BookNotes, ENB, is a Padova University Press series that includes 
Italian and international contributions in one of the following languages: 
Italian, English, French, German and Spanish. ENB addresses some of the 
key issues surrounding the current discussions around death and dying, useful 
to provide insights to develop knowledge in this field. Whilst defining death 
is important, and ENB gives wide space to this theme, also other issues 
derived from the different definitions contribute to offer a wider horizon in the 
depiction of the sense of dying.



By accepting topics that define death according to philosophical, psychological, 
anthropological, cultural, medical and religious implications, ENB wants to 
open a wide discussion among scholars working in different disciplines. The 
proposal is that specialists discuss these issues starting from their peculiar 
perspective, but always recognizing that the individual and collective interest 
in death is a function of a cultural construction process, historically determined.
Some of the most significant problems faced in clinical, political and 
educational contexts, such as therapeutic decisions, death and the value of life, 
the boundaries between life and death, the various forms of human biological 
life in a state of minimum consciousness or in a permanent vegetative state, 
are always handled differently in different cultural contexts, according to the 
way the relationship between life and afterlife is represented. ENB therefore 
wants to promote the development of a social and intercultural awareness on 
these issues, to facilitate the formation of an open and shared critical thinking 
reducing the wide spread contemporary removal of death and dying.

Editing
Gli autori sono tenuti ad utilizzare i template a disposizione sul sito della 
Padova University Press, disponibili a questo link:
Authors are required to use the templates available on the Padova University 
Press website, available at this link:
https://www.padovauniversitypress.it/norme-editoriali-e-template
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 permette alla criminalità organizzata di legittimare i propri atti 
violenti richiamandosi a un codice culturale tradizionale; 

 consente allo Stato di minimizzare il fenomeno, sottostimando i casi 
per ragioni politiche o amministrative; 

 crea ostacoli nell’ottenimento dell’asilo politico per i cittadini 
albanesi, le cui richieste non sempre documentano minacce in modo 
inequivocabile; 

 alimenta la sfiducia nelle istituzioni, rafforzando l’idea che la 
giustizia debba essere cercata altrove. 











































































Il saggio esamina il Kanun, codice d’onore consuetudinario albanese e con-
centra l’attenzione sulla relazione fra onore e faide di sangue (gjakmarrje). In 
particolare, analizza le conseguenze della riemersione del fenomeno nell’Al-
bania post-comunista. La pratica delle faide di sangue costringe le famiglie 
a rischio di vendetta, all’auto-reclusione domestica, in una sorte di “morte 
sociale”, coinvolgendo anche i minori. Il codice, tuttavia, prevede la besa 
(perdono/tregua) che potrebbe diventare un valido strumento culturale per 
la cessazione di tutte le faide di sangue legate al Kanun.
The essay examines the Kanun, the Albanian customary code of honor, focu-
sing on the relationship between honor and blood feuds (gjakmarrje). In par-
ticular, it analyzes the consequences of the re-emergence of this phenome-
non in post-communist Albania. The practice of blood feuds forces families 
at risk of revenge into domestic self-imposed confinement, a sort of “social 
death,” which also involves minors. However, the code provides for besa (for-
giveness/truce), which could become a valid cultural tool for ending all blood 
feuds related to the Kanun.

Amedeo Boros, antropologo culturale e sociale (PhD), è docente presso la 
Scuola di Psicologia dell’Università di Padova. Insegna in diversi Master pro-
posti dall’Ateneo patavino. Tra le sue principali linee di ricerca occupano un 
posto di rilievo i temi legati alla gestione della morte nelle culture umane.

ISBN 978-88-6938-513-1

€ 25,00




